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Fi1» podif RterflT, '« MW!6 »Mt>' aotrwitp 
Séttiffl.ula dal nurnvm Minteti*» verrà «spo
sto alla Cantera deidapuiati lo staio dalle 
nostre finanze, e, cop esso piesentato II 
piogtìttp, 0> I'll stimiti a roiu'io, ptlr li
si,) 11.1 buoni SQ\\,\ (bile pRéSnth'iStf
IICOIOM' LOfuli/lóhi e rtpon'i, so è!,»(w* 
sili le, Milla Ma del pareggio, i ' 

*À Soddisfare latìurwtr* preoccupazione 
dal pubblico 111 genaie e dei contribuenti 
in specie riproducituto da.lla Perseveranza 
il seguente compendio dui progetto mi
nisteriale che v' ha ogni ingione di Pru
dere pai la maggior partii fadMii 

Non sono ancora in grado di darvi 
delle proposte del. .ministro t delle fi

nanze que' ragguagli esalti e partico

lari die speravo. Ma è certo che 
<T imposte veramente nuove egli non 
ne proporrà che qna sola, quella 
della macinazione; gli altri maggiori 
«Uroili, eh' egli si propone ottenere, 
varranno piuttosto da, nuovi modi 
di ordinamento e riscossione delle 
tasse esistenti. Perocché il Cambray

Digny Hllribuisce, e mi pare a ragione, 
grandissima efficacia ad una buona 
legge di contabilita e ad un sistema 
facile, semplice e poco dispendioso, 
di riscuotere le tasse dirette. E quanto 
al primo punto, la obnlabilfla, egli 
vuole, a quanto so, stabilire il si

stema dcl)a partila doppia1; e quanto 
siila riscossione delle imposte, si pro

pone da un lato di assicurare al 
Governo I'entrata sicura, a giorno 
Usso, delle somme che gli sono do

vute, dall' altro di scemare le noie e 
Je vessazioni ai conti ibueuli. Se unti 
che a questo si ufi'iisce e stretta

mente »i collega la riforma delle Pre

fetture, la quale stabilirebbe presso 
il, prefetto anche un ufficio lihaiiziarioj 
n^enlre sarebbero abolite le Direzioni 
delle lasse e tulli quegli alili uffici! 
dell' apiminisli'cuioue pi ov incitile, che 
rappresci'lano, ciascuno pe'r sé, una 
parte del potere tseculho. 

il si rv i/io delle Tesoroiie passe

rebbe, a titolo,,gratuito, alla Banca 
Razionale; e se ne avi ebbe «lineilo 
un risparmio cerio d'un paio di mi

lioni, olile 1) risparmi >, quasi im

possibile 11'delìniisì , 'nia cerio mollo 
muggirne, che lisulteiebbe dalla ces

Ssiuione dille spese, che il Governo 
sostiene, per il pasaggio'del deliarò 
<|« un punii) ai! un alno, e pei tulle 
<juell,e operazioni di Tesi rena che 
sono, eoi sistema presente, tanto lunghe 
e complicate. Yi uoleiò,' di passaggio, 
che è questa una delle parli del 
Sistema dell' on. niiiiislio, dove più 
deve temersi V opposi/ione. Sapete 
come fervano le he"conilo la ljanca; 
ed è quindi da temersi che, su que

sto punto,' il ministro avrà da soste

nere una fiera battaglia. 
Si assicura Qnche ch'ei voglia pro

porre Una, tassa ilei 4 per OiO sulla 
Rendila della ricchezza immobile, to

Ogni dieci linee II, l , « 
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glieijdo «d un tempo quei *i dècimi 
che furono l'anno seorso votai». » 
, Riesame,una delh« pripcipalj obie

zioni contro la las^a sull'entrata, <$»j)i 
siste nella difficoltà dell'accertamento 
della Ronditi», e nella rijugnnnza alle 
denunzie, cosi nella sua legge sujlu 
riscossione delle imposte, il Canibray

Digny ,si è studiato di render facjlo 
l'accertamento, e togliere quanto di 
odioso e vessatorio hanno le denunzie. 
Ma, cdil tutto ciò, non bisogna dissi

mulai si che questa tassa sulla Ren

dita fondiaria ha molli e (Ieri avver

sarli. 
So che il ministro s'occupa anche 

de'modi di rendere più copiosi i pro

dotti di alcune lasse indirette, e, fra 
le altre, de'tabacchi. Questa ammini

sliazione, che pure dovrebbe essere 
una delle fonti più larghe di ricchezza 
allo Stalo, è in un disordine deplo

rabile; ed anche senza affrontare per 
ora la questione della convenienza di 
affidarla , per appallo , all' industria 
privala, il solo riordinamento ed al

cune riforme nel personale potrebbero 
forse accrescere di li o G milioni il 
guadagno dello Slato. Queste proposte 
hanno, com' io aveva predetto, un 
cai altere pratico e positivo; può la 
Camera non approvarle, m a , se le 
approva, si è cedi che daranno i 
milioni promessi, e forse anche di più. 

Con queste |eg$j e qon alcujie im

pili lauti economie, il ministro delle 
finanze si sente capace di ridurre, 
alla fine del 68, il deficit della somma 
di "240 milioni a enea 80 milioni, 
intendendosi , appena è necessario, 
dirlo , del deficit annuale ; perchè , 
quanto al dificit totali*, 1 istillante dai 
residui passivi di tulli gli eserci/ii 
precedenti, cogli interessi accumulati 
ecc., s'innal/erà a quell'epoci, credo, 
a circa 050 milioni ! 

Per colmare questo abisso si chie 
dono mezzi slraordiiiaru. .Questa ci

fra resulta in parlo dal debili) che lo 
Stato ha verso la Banca, e è rappre

sentato dai biglietti a corso forzato, 
ni parte del buoni del Tesoro, in 
parte da allie passivila, in proporzione 
mollo mini re. Per pagare la Banca, 
che è come direper sopprimere il 
corso forzalo, è necessaria una qual

che grande opeiazione finanziaria; e 
eredo che il ministro ci attenda, ma 
non ne so più che (anlo. 

Ad ogni modo, anche per leu lare 
una opera/ione, bisognerà dare qual

che sicurtà che per l'avvenire le no

stre cose (ìnanzKlrJe procederanno or

dinale, e bisognerà presentare un bi

lancio nel quale il definì sia vera

mente i nluilo a proporzioni tollerabili 
Oia il sistema del minislro riuscirebbe 
a ridurlo, come v i ho detto più so

lini, n circa <S0 milioni , quando le 
leggi e i provvedimenti da lui propo

sti fossero dal parlamento accettati. 
Tocca dunque alla Camera a fare il 
dover suo, 

ìm\m\k mmummwk 
Quanto sia sempre stato a cuore del 

nostro'Cwimglro Provinciale l'id*a di una 
ferravi» 'Che contenga Cremona a Man
tovana dicono ) BÌIOI Alti ufficiali. e piti 
di questi i! donneo e gli snidi spasi per
ciò,'quantunque fino ad oia ogni sua 
solli'ciliidinu' sia rimasta Inefficace, il che 
non vuol dire nò inutile nà oziosa por lo 
avvertire 

Ciónnllfttaedo no» gli scomò.mai uà è 
per tóemnrgfi" la persuasione ette questo 
troni» abbia fra Non molto ad essere «■* 
seguilo, nr.n soltanto perchè una legga 
già tì* anni provvede a urta làuta garanzia 
per p'arte dello Stato, versi) il concesso* 
nano che lo asitimiisse, quanto per essere 
il medesimo mia,conseguenza immediata, 
nn proseguimento (e rannodat&ento natu
rala della Imeti che uieiton capo a Cre
mona, come di unni ne andiamo noi pore 
ragionando in queste giornale Non passa 
quasi tornala Consigliare che la Rappre
sentanza amministrativa della Provincia 
non io ne Occupi o per Impulso pròprio, 
o per accordi dj sobillisi colle Provincie 
vii ine, né marna mal di ribadire il chiodo 
intorflo alla necessita di qussto ti ondo, 
mediante l'opera di un Comitato che non 
intral.iscia di similare tutu i mezzi per 
meglio uschiar'ire e rjvviara verso la 
realtà*questo desiderio di tutta la bassa 
Lombardia. 

Antgie nel Novembre sdorso trovò oc
casioni di discuterne, e siamo lieti di 
rififiW'ra Btfgiientr tfeltuerwrtohe eh* a
dottata ad unanimità dopo d'avere sentito 
ed esaminilo la relazione che il Comitato 
gli presentava, rei listone che u affrettiamo 
di pubblicare, è elio riassumendo con 
chiarezza la questiona ne consiglia con 
appropriate considerazioni l'indirizzo pra
tico 

E tanto più ci compiaciamo di siiti Uà 
deliberazione quanto che le idee del Co
mi! ito e del Consiglio intorno alla oppor
tunità di larinodare il tronco Cremona
Mantuva con quello di Spezn PariàaCa
salmig^ioie sono confai un a quinto il 
Comete Cremonese viene da anni parecchi 
propugnando Ecco la deliberazione del 
Consiglio, seguita dalla relazione del Co
mitato 

• Il Consiglio incarica 1̂ Comitato 
di intraprendere le opportune tratta^ 
live per sollecitare nllhamento la 
cosliuzione'della ferrovia fra Cremona 
e Mantova; e fa voli percjiè il Go

verno voglia affrettare nuove cqmbi

nazioni colle compagnie concessiona

rie che valgano ad assicurare la co

slru/io e d'una linea da Spezia per 
Parma o Casalmaggiore fino all' in

contro dell' or mentovala linea da 
Cremona u Mantova e del prolunga

mento di quest'ultima fino a Rovigo.» 

Onorevoli Signori/ 

Il successivo e graduale sviluppo 
della cosluzione di ferrovie è e sarà 
sempre uno slimolo perenne che spin
gere le popolazioni a desiderale nuove 
linee, fino a che non sia compiuta 
una relè rispondente a tulli gli inte
ressi. Nei paesi che mancano d' una 
ferrovia il produttore ed il mercante 
sentono gli effetti gravosi detlu concor
renza dei luoghi fui lunati che godono 
di benefici della moderna viabilità; 
ond" è che all' aprirsi di una linea 
sorge in essi ben tosto il bisogno 
che un altra venga concessa. 

Le Provincie dell' Alla Italia seb^ 

betie siéfto fra le meglio provvedili* 
de! Regno, invocano |>Ur esse fo"é&-
struttone di nume ferrovia. 

Vi hanno gli antichi progetti datiti 
Urte» CrcmtfnnMartiova col Suo »i#P 
lungamente fino a Rovfigtt, » dell* 
linea SpezlaPannn col suo prCflttn^ 
gemente sino ad incontrare per Ca.! 

salmaggiore la procedente; vi hanno
nuovi progetti di una linea da Mdny 

lova a Reggio, di un altra da Verona' 
ti Bologna, di itila terza da Mantova 
a Bologna, '»' cui poWeMtó (««he ««♦* 
sfitultìii «n> altra pia breve da MiW 
tona a Modena pur rispondente coma 
le tre precedènti al comune scòpt* dì 
aprire una nuova 'e rapidi»' cotigiun
zione delia rete centralo e della linea 
Adriatica' colla imporlattttì fdrroVlil 
del Brennero. ' ' "* 

E1 evidente senza dubbio che tuttt 
questi progetti sono dettati dtt^Vltatl 
interessi, i quali araioniaano cogli' 
interessi generali e che I' attuazione 
dei medesimi soddisferebbe a rilevanti* 
bisogni delle popolazioni. ' ' ' 

Ma prima di associarsi a tanti de
sideri disparati, in parie cozzanti f«ì 
di loro, imporla esaminare se si JMW 
sa fare assegnamento sull' aiuto Io
vernati vo, o se, mancando questo, 
possano le Provincie da soie sostenére 
le spesti necessarie alla costruzione 0* 
alle garanzìe di produzione di linee 
cosi costose. 

Gli impegni già assunti dallo Sl»IO! 

per garanzia sono assai gravi. Og
gidì pesffm? g » s u r MUnel» % H É » » 
naie ciroa SO milioni per questo og; 
getto, e allorquando tutta la rete! 
meridionale sard compiuta questa ci
fra potrà forse ascendere a 88 ttl(« 
Moni. — Ora, nelle condizioni io cui 
si trovano le finanze italiane, I' as
sumere nuovi impegni non vale ac
crescere i sacrifici, bensì dare «li
nuovo colpo alle' dissestate finanze. 
— Quando poi si consideri che molte 
delle linee già decretate non furono 
compiute uè sono sulla Viti di com
piersi perchè fallirono le i eanipagnm" 
concessionarie, e che le sospensioni' 
di lavori avvennero specialmente tìéWe' 
Provincie del mezzogiorno, doVe quasi' 
per intero mancano antiorb le ferro
vie, chiaro appariva òhe il potere le* 
gislalivo dovrà indugiare ascili ièff| 
impegnare il bilancio dello1 italo per1' 
promuovere feiroVic nell'Aliti Italia','! 
finché non abbui' ponilo ' assicurare' 
la costruzione di quelle già décrclaìtì! 

particolarmente per le provint'ie elitì' 
costituiscono la punta tlel|b "stivale;'' 
— Sembra perciò fuor di dubbio elio," 
per ora, niud aiuto potranno avere 
dal Governo, fuorché si traili di'jto^' 
pegni già da esso assunti dinanzi, 
nel caso in cui si rendano possibili 
certe combina/ioni pel lioidinamehto 
del gruppo dell' Alta Italia. 

Le ferrovie delle riviere ligtfri ' e 
quella da Tonno a Savona]1 'per le 
quali vennero già eseguiti imporiànti ' 
lavori, che furono poi sospesi |»èr3 

impotenza delie compagnie concessiti < 
nnrie, rappresentano oggfdì un valóre' 
di circa cento milioni. Queste linee 
potrebbero convenientemente essere 
unite al gruppo dell' Alla flalia, e 
quando la società volesse assumerne' 
la concessione si potrebbe forse ot
tenere da essa che abbracciasse in1 

pari tempo altre linee specialmente 
se già decretate, quali sono quelle 'df 1 
Parma Spezia, Cremona Mantova, eeV 
— Ecco il caso iu cui il Governo 
potrebbe venire di «uovo in nostro1 

aitltó; 
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ChetijoH «oli sfisrjfi dejle Provin
cie, ovf pino si accordino in un me
desimo intento, possano giungere ad 
assicurare le costruzione diunaqunl- , 
siasi d|Ée ìiiuve sospirate ferrovie, " 
pare utlfctiitalo non (sperabile. — 
Per quanto possano essere buone le 
inteulfdfii e ferme le volontà, quando 
si Irafia ìli ferrovie che esigono la 
costruzione di nn ponte sul Po, non 
bfidjpi troppo facilmente illudersi. Ba-
àW,£ÌCKÉir;8. sh% il pome sul Po 
a Piacenza costò 3,800,000, e quello 
tlitM/^anacorte costò 7(800,000, e-
seijise; le spesi),di nuova inalvuaziune. 
—' Noi «vernina è vero dal piccolo | 
$»ftr»°»!e .splendidi esempi degni d'i-
|HÌ|ajziene pel costruire ferrov ie,senza 
f̂ìCAiicorsp del Governo. Ma <l«esti 

efBjn.pAjCo, H diede per linee poco 
cjsjo*e,| it»„tempi in cui non erano 
QftHMtPggi esauste lo riserve del pai;se, 
«>(iÉsila.H«r9 .si. poteva, ayere più, a 
bj|ofl. mWeatoj in tempi /ìasilmotiio-
tj$< jpa}i »,tl paese non era abituato 
cajnojtprit, atollo attendere dalla, i-
niiiativ^, dello. Sii»to. -7* Il comitato 
%jfliUeslo riguardo può parlarvi coi 
fisultftti-della,propria esperienza». Esso 
aJlftrcJie, fece .appello ai Comuni ed 
â |»$tv,ali« della provincia per cosli-
^Ìr#Yil (Capitale necessario, 0 almeno 
un contributo allo a promuovere la 
costruzione dell» ferrovia da Cremona 
a|< cornine Mantovano, non ottenne al
cun rjsulmojsebbene non intralasciasse 
adunai cura, per raggiunger l'intento 
^convocando in apposita assemblea 
tutti i sindaci dei comuni interessati, 
sìkx colla pubblicità, sui colf invio di 
propri! agenti in tulli gli angoli del 
no§jt<râ  territorio* 
,,̂ 1 Gomitato pertanto si è convinto 

c.kj*. quando si iraui di linee mollo 
(JOSlMthnoii si possa riunire ad ot
tenerne, la. costruzione senza il con
cord del Governo; che questo con
corso si potrà più .igevolmenle avere 
quando, si tratti di linee già stale 
papesse, 0 ohe entrino nel precon-
«itfc* piwW) generale della rete i,la~ 
iipa^iche, pei;ò il concorso stesso 
nom s ' « 'Potrà , pot ora ottenere che 
mil» «naso), di Un riordinamento del 
gtjjpptì,delle ferrovie dell' Alia Italia, 
udeguetudo questi prineipii attinti 

d(dla realtà dei fatti piuttosto che da 
mare /aspirazioni, il Gomitalo ered • 
cjjovenienle procrastinare ogni giudi-
zisttinlftrno alle nuove linee teudenli 
adliiwjiret le, province* venete colla 
centrale Emiliana, e di preoccuparsi 
estivamente di quei progetti pei 
o^ali, ip.modo più 0 meno esplicito 
if Jy'4vérno ha già ASSUMO impegno 
yWM •'' 'Daese- Si è perciò che esso 
«f^ma dt preferenza la vosira ai-
tejgizione.sql progctlo d'una linea che 
dà,jCremona a Mantova sia prolun 
gnùi ad„ incontrare presso Rovigo la 
linea f^ra^a e Padova si prolunghi 
p^.CfsaJmaggiore ad incontrale la 
line»;, Cremona-Mantova. — Questa 
Cijfliplriaasione di tracciati mentre ri
sponde, ai piani già noti del Governo 
cpj|!,)$P,pn«,e eziandio ai più imperiosi 
bi^ógni^eila nostra provincia > 

'Jafatti la linea Cremona Mantova 
ftìyjiàj decretata allorché venne ac-
c!?w§ì?WaflPl$ al potere esecutivo di 
cgjjc^iJfiRla,all'industria privata me-
àm§tì ¥«a garanzia di 20|in. fire 
per chilometro; la linea da Parma 
apajSjtejia fa ripetutamente oggetto 
°Xlsl$?f,a!Ì Stipulazioni prima culla., 
cB$M8l]ÌÌ .delle ferrovie Lpmb'ard/?, 
e-jMljHwia. centrale, poi co|bi coro-
paj|}a. OAIIC, ferrov ie Romane,,, — , 
keHÌ5ajiom' commerciali e strategiche 
P#ff<!p «Italii la ferrpvia delle valli 
d^,,Tjaro e Isella Magra, fq sempre 
cajdfpgiata in Parlamento e fuori 
non, imporla sieno a voi ricordate. 
—r„Cornei poi ambedue le lincee coi 

- rifpetttyjj accettati prolungamenti ri-
Spjpa'anQ agli interessi della nostra 
p^viflcia, sarebbe ozioso il dimostrarlo 
a voi. 

Quanto alia linea Cremona Man-
Io^ essendosi I) governo formai-, 
mente impegnalo a dare una garan--, 

CORRIERE 
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zia fino al confine, che pur troppa ci 
dtvfee fino all'anno scorse dtfllk' jM-o-
vincin sorella, il Gomitalo deliberava 
di non limitarsi a sterili voti, ma 
bensì di intraprendere le opportune 
trattative onde affrettarne la costru
zione foss'anche con qualche sacri
ficio delle provinole, riservandoci di 
sottopmre al vostro giudizio concrete 
pioposte. 

A questo riguardo però esso non 
deve tacervi che nel Consiglio Pro
vinciale Mantovano" sorgeva la prope-
sin che la linea Cremona Mantova e 
quella Mantova Reggio abbiano a for» 
mare oggetto d' una stessa conces
sione col concorso delle prdvineic 
interessate. E non deve nascondervi 
che esso non potrebbe associarsi a 
questa proposta. Per la linea Cremona-
Man lov a il Governo assunse dì già 
un vero impegno di garanzia propor
zionato al cosio reale della sun co
struzione fino al confine; ora se le 
Provincie con sacrifìci proprii potes
sero provvedere alla garanzia per 
l'altro tronco sino a Mantova, la 
quislionc sarebbe risolta senza la 
incessila di un volo del potere le
gislativo, tanto più perchè ove il 
governo valendosi della sua facoltà 
accordasse sul tronco pricìpale la 
intera garanzia di 2G(m. lire per chi
lometro, i concessionari potrebbero 
accontentarsi d' una garanzia minore 
pel secondo tronco. Clio se si volesse 
as oeiare la sorte di quella linea al 
progetto della ferrovìa Mantova Reg
gio si andrebbe ad accrescere anche 
per la prima le difficoltà di riuscita, 
dovendo inevitabilmente ricorrere a 
nuove garanzie governative. È ben 
vero che la linea Reggio Guastalla 
fu già concessa all'industria privala. 
Ma a quali condizioni fu concessa? 
Vi sono i capitali pel costruirla ? — 
Il Governo non diede nessuna garan
zia, e finora è ancora lecito dubitare 
se alla costruzione di quella linea 
non farà difetto il capitale, e che la 
domanda della concessione non» sia 
siala ispirata che dalla speranza di 
ottenere più lardi il concorso dello 
Slato. Olire a ciò è a considerare 
che fai provincia cremonese sarebbe 
maggiormente favorita dalla linea Ca-
salmaggiore-Parma-Spe/ia, la quale, 
mentre l'avvicinerebbe al Mediierraneo 
le procurerebbe una più di retta co
municazione colla capitale del Regno, I 
elle non sarebbe quella per Mutilo wi-
Reggjo-Bologna. 

Il Comitato perciò, mentre vi an
nuncia che anche il Consiglio Pro
vinciale di Brescia con deliberazione 
del 'io Aprile u. s. associandosi ai 
voli delle proviucie di Bergamo e 
e Sondrio, si è formalmente pronun
ciato in favore della linea Cremooa-
Manlova e Spezia-Pnrma col prolun
gamento fino ali' incontro colla pre
cedente, che la nostra camera di 
commercio si associò al volo mede
simo, confida che vorrete accogliere 
la proposta che in questo senso esso 
vi farà. 

Quanto al prolungamento da Man
tova a Rovigo impprltt ricordare che 
sarebbe la continuazione della gran 
linea percorrente la sinistra del Po, 
la quale per ragioni slrntegiche enlrò 
sempre nei piani del Governo, come 
Io dimostrano le relazioni ohe accom
pagnarono il .pmigetlo di riordina
mento delle ferrovie, che esso men
tre abbrevierebbe lo noslre comuni-
cazjoni col, basso Veneto e coll'Adria-
tico soddisferebbe in parie ai desideri 
di coloro die vogliono raccorciare 
le comunicazioni fra, Mantova e Bo
logna,, e si soddisferebbe eliminando 
la necessita di un nuovo ponte sul Po. 

L'esperienza ci apprese che lo svi
luppo delle ferrovie è gradinile e suc
cessivo. La nostra provincia ottenne 
infatti con, isforzi successivi Ire tron
chi, che ne attraversano il territorio, 
e già un quarto può tenerlo come 
assicuralo. Concentriamo oggi ki no
stra operosità per .ottenere che que-, 
si', ultimo <sia attuato senza creare 

complicazioni atte a cagionare nuove 
soste. Ottenuto ciò ci occuperemo 
peculiarmente d'altri progetti. — Si 
è per questa via che sebben lenta» 
mente potremo fare cammino. 

Il Comitato adunque ispiralo alle 
ragioni dì fatto che vi ha esposte, 
nutre fiducia che voi vorrete appro
vare la deliberazione che PSSO vi pro
pone. 

CADOLI.II Ing. Gto,, Relatore. 

DELLA CITI A* E KOVAUA 
Mtlovn P r o v i n c i a «li 111» i l 

io vii. Gli articoli 3. e i. del pro
getto di legge di ricostituzione della 
provincia mantovana vennero volali 
Martedì dalla Camera elettiva e sono 
i seguenti : 

Art 3. Fino i che non siano unificate 
le leggi civili e penali, e l'ordinamento 
giudiziario, nulla e innovato nell' ammi
nistrazione della giustizia nei lerritorii che 
tornano alla Provincia di Mantova. 

Il Governo è autorizzilo a provveder? 
con speciali decreii alle disposizioni tran
sitorie, che potesseio occorrere nei rap
porti amministrativi, giudiziari 1 e finan
ziarli per l'esecuzione della pi esente legge. 

Art. 4, Il Governo del He, sentiti i Con
sigli provinciali cui riguarda, e previo pi-
reie del Consiglio di Stato, determinerà 
con apposito regolamento, da approvarsi 
per decreto reale, quali nonne sanano 
ad osservarsi per la separazione delle ri-
sputnve attività e passività patrimoniali, 
e per l'assestamento d'ogni e quals asi 
mi-resse (lnanz'ario ed economico, le
nendo conio e ridendo ragione a quegli 
altri' diversi interessi, dintii e rapporti, 
che la condizione eccezion ile, in cui si 
trovarono nei decorsi ultimi anni 1 paesi 
cui la presente legge ha riguaido, avesse 
creali, e che potusseru pur avventura 
richiedere particolari pioividenze «nule 
essere tutelali. 

Ari 8 La presuole leggo avrà effetto 
a cominciare dal I. luglio 1803. 

AVVÌMO s a l u t a r e a i I I O N O Ì 
a g r i c o l t o r i . Li inviliamo calda
mente a leggere la seguente circolare 
che il Ministero d'Agricoltura ha di
ramato a lutti i Comi/j agrari del 
Regno ; 

Questo Ministero è stalo informato 
come la Ditta . . . . di Ji.koliama abbia 
fitto acquisto di circa I30at canoni fii-
voluiii in Hacodadi e come la Ditta 
ne ubbia comperalo 30m sulta uied'-siuia 
piazza e della medu»iu>j specie, e dm 
lanlo runa che l'allia Ditta sliano per 
inviai ti in Italia, la pnuta facendoli ac
compagnare da un piopno incaricato per 
essere venduti in Milano, la seconda con 
destinazione alla Ditta . . . . di Biescia. 
l'iobauiluiente 0 in pai te e liuti questi 
cai-toni poti anno essere presentati per 
la limbi azione alla Legazione Italiana, e 
questa non dichiarando se non che la 
provenienza Giapponese, non poti fi forse 
iifliilarsi. 

Aliatati dal forte guadigno che 'forse 
realize ranno da cartoni pagati a vii prezzo 
alcune Ditte cercai uno colla dippia um-
brazione supplire alla siadenza della qua
lità d gli stessi, e cosi l'inganno colla le
galità coprire, ne valga l'esempio la ditta 
Getiucoihino che dopo aveie ottenuta 
la limbi azione dalla Legazione Italiana 
cercava igl otteneva quella Fiuncese pei 
prop 111 canoni dalla voce generale dichia
rati bivoltini. 

Abbenrhé non vi sia mezzo d'ovviare 
al grande danno dell' introduzione di sif
fatta cattiva merce sui nostri mercati, de-
sideio ad ogni mudo confidenzialmente 
renderne infoi muta V. S. allineile possa 
con oppot tunj ed oculati consigli per 
quanto e possibile paralizzare gli effetti 
di siffatte opeiazioiii cornamiciali non 
certamente meiitevolt di encomii. 

Con questa opportunità la informo che 
col battello postale partito il %\ Ottobre 
da Sbangai vennero spedite 20 casse di 

seme chlnese di bachi apposto su cartoni 
ghpponsif, L'Invio è fatto d«.C»se fran
cesi di quella città e a destinazione in 
Francia. I cartoni non poi tatto vernn 
timbro di Legazione 0 Consolalo. Ciò 
prova-coma la umbmiona si» utile ad 
accertare la legìtilrnt provenienza del 
seme, come l'indicazione delle letture di 
acquisto rende meno facile la confusione 
dei polivoltini cogli nnivollini. 

Firenze 8 gennaio 1868. 
Pel ministro 
C. Dr. CFSABB, 

O i m o t i r e r o t o g i c o . In sei 
g orni di mnlntliti fu rapito ni 12 cor
rente gcumijò il Nestore dei medici 
esercenti in Cnsnlmnggiore fra il ge
nerale compianto. Le rare doti, l'in
gegno, e la non comune valeutla del 
Do». Paolo Braga lasciano nei posteri 
cara, venerata, perenne memoria. Ei 
fu pure assai stimato da molli esimii 
Professori in medicina , tra quali il 
gommo p'rmigiauo Dottor Giacomo 
Tommasiui, « non verrà meno giam
mai la riputazione da lui acquistala 
in 7$ anni di laboriosa vita a sol
lievo dell' umanità sofferente, a cui 
prodigava indefesso cure colle più 
dolci maniere e con animo genero
sissimo, (cummunicato) 

Ilei tifl»u»Ìoti<*. Nella nota delle 
persone che si esimono dalle visite 
pel capo d' anno, per mìa inavver
tenza di una sottile distinzione pos
sibile fra gli onorevoli fun/ionarii del
l'insegnamento classico, ho qualificato 
il Sig. Luigi Camocini come profes
sore liceale. Ora, a richiesta dello 
stesso Sig. Camocini, debbo dichia
rare ch'egli è, e si onora di essere 
semplicemente professore gtnnimìatù. 

Il Gei ente la ('ana Civica 
COMINACINI GIULIO. < 

IHiimttiazioiM» a o»»Ì£«'no. 
Siamo forse alla vigilia di una rivo
luzione nell'illuminazione a gaz? Siamo 
disposti a crederlo le gelido il rac-
conlo che fa il piccolo Mouitvur delle 
esperienze di un nuovo sistema d'il
luminazione fatte dai signori Tessier 
du Móihay e Mnrechal sulla piazza 
fleirfl4te|.de-Vi|ie a Parigi. 

La luce ottenuta differisce infatti 
da quella del gaz nella proporzione 
che quella del gaz differisce dalla 
luce di un fumoso lampione ad olio. 
É una luce pura e bianca come la 
luce delle stelle , la quale permette 
la lettura di un giornale a venticin
que passi e lascia scorgere le più 
piccole gradazioni nei colori delle 
stoffe. 

Il procedimenlo dei signori Tes
sier du Molhay e Marechtil consiste 
nella combustione, iutiera del gaz d'il
luminazione ordinaria mediante !' os
sigeno. Un piccolo cilindro di ma
gnesia inlerposlo alla mela del getto 
in combustione vi diviene luminoso 
e dà unii quantità di luce che il fo
tometro ha fatto slimare sessanta 
volle quella cui produrrebbe, nelle 
condizioni ordinarie, il gaz d' illumi
nazione consumalo. 

Il mezzo scoperto dal signor Tes
sier du Molbay per oltenpre I' ossi
geno ne promette la produzione a 
73 centesimi il metro cubo. 

La quislione economica si riassume 
adunqne in alcune cifre: 3 metri cubi 
di gaz d'illuminazione e 4 metri cubi 
d'ossigeno, de| valore dì 8 fr. e 90 
cent,, danno, secondo le sperienze 
fotometriche già falle, la stessa quart-
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* °h° m :sm4 wàfHS!» gaz ordinario, il cui 
franchi. Quindi a luce eguale un ri

sparmio di 48 franchi, IO centesimi. 
Tenuto conto dell'imperfezione na

turale dei primi apparecchi, noi» è 
esagerazione sperare che «pendendo 
la metà meno ò possibile illum^iai'e ., 
tic o quollro volle di più. L f b H ! l 

Salutiamo con gioia l'èra ^Wefttf «f 
dell' illuminazione pubblica. 

, < ni • . Si ii r ' .■>'•' 

I t i v i* vii'inflessine .riaperlrt iiiivnnft 
nel medesimo studio >(ìontrada Sera'" 
fina n. 7. ■'' ' 

ritorno allo Sialojuirmala stabilito dalla 
convenzione di seffaioBre." 

:= Leggasi nel Oourrkr Fmiw«Uf. <
Ci si scrive da Londra c h i ttilMuÀit 

tra la Francia e la Russia si sono raffred
date assai, per non due di piti, da qual
che settimana in una A Londra <orre 

11 
^«•Provirf^rBlWng. Francesco 

? m^vt^SMrtm^ ' «FpI'̂ u«ntr.̂ i.atevofi offa»* 
*fe«#«pW" ««Mail* ^'àmv

 <l
*»* l ■' M> ^ 

■ NOTIZIE PDUTiGHfi : 
, , , ■ i ! «* « i »^ . ' 

— Si dis<e che il genciale Gaiibaldi 
eiaiji pipnunciaiQ in l'avite del, feniani, 
snio e thè [arecclu addienti di' questa 
scila a'ev.'ino ueuwito dallo stesso non 
dubbi segui d' incurtfggiam«lio'1tt lui |8irji« i 

paini/ i , . • i i i .ii .  '\ i
Un corrispondente dallMdi'erii«r scrive 

ìn.proposilo : , , >i ;■ , , t, s.i,' , , ,, 
• Il geli Garibaldi mi prega d'infor

marvi eh' egli non ebbe mai relazione 
alcuna coi feniani. Se v'à chi lo asserisce, 
mwwfTKhfT^iitwstiniw^^ 
già dare ale asserzione colla maggior pos 
sib le. pi ìliciià. Gii da lem io i fumar) 
gli inviai ottó'slwi Indjrjzaii, al ima]» n o | 
die l | m justa.^Il Meiiianfirai è coiiTrari 
all' isft't "(owe". ■itine i»v,e« s ct)e apoogl 
gei eEbs l^gftVSrnolctffiStÉWle §«18101101 

' « f i 1 

Firetjs  Pulì 
seAa fé voci eh 
c i i l T r r a 
bB|a far nullâ  

In posta 
agjiirdtc «frii-:-

lod i t i azioni al 

icondo su vasta sc.i/jT'A'ggiiing'eJirì'liH le 
grandi potenze inviarono alla Serbia un'al
tra Nota d'llo stesso t enore , elio però 

' non portava la flinan dell'» Mursia, . ' 
Paria', 15.' — La statuita estortt va 

'Imi i'idft tilciifii sniffimi c h u i i TI ij/ni»» 'fri ' 
' l a p w l a .tJoiiiiìiddKluniij coli.» iipeltilB aitai: 

.Ciii.i/.iatu.ili ,p»ce, fatti iuguli t^oul .g iqrnj ; : 
Il signor Lai alni , luembro del Senato 

francuMi, pioniinur) un itisi'oish in senso 
bellicóso all'ni iiig'ura'zio'tie del inonufììunlo 
del maresri.llli) Dnoiiaia Alui'i'ltì 
" I l discorso ' da l ' Liralni a ruio poi si

guiikantisi)utui<tai uiv,i,,teUaiia,;<U Awi' itl
.diii/?.aiii'al maresciallo Cainoberj, sfumila 
liliale 4i noia il passo seguente: 

•, Sci issi a S,ua Maestà che pronuncerei 
un disi'oiso per l'iì.iViìniio coloro elio 
clued.ino tri pace quando bisogna l'oiti
batiere. • '' ' , i i 1 li 
' E'court se non bastasse quustaesplicttai 
dichiarazione, che fa lisaliru monie meno 

<i«he4aJli''kPo delle ftt.uo, lalr*n}p4iisaliilit.l 
ilellil paiole del Luah't, il bellicoso sa
nabi le , appena ebbe pronuciato il suo , 
discordo riceveva la leitera seguente d i ' 
PMl|^«#t»»l.fll,.^.~™™»—»^,_„.«^»_^. 

tt*WMifo 
* Cifrò" 

Si 

ichiamo abito ogni i i | ^ 
lucro no lite 

fsppsizilne ijiiìi 
sul macinati ceduta ad 

bnl|o, I l quali dj 
m e | t o d 20 unho 

Jiiiuei lo dei d r 
tintesi Ì •siHIiJisuj 
Bassag (io alla Ionica 

lesecene 
ijiscos 

Ita 
seguenti 

Assieu 

leggi pi registro 
bberoidare un auf 

di suit'essione 
ilrt'in'i Ivi 'gfVvernol 

del leivUiu delli 

ione della imposte sfatte dai co | 

1 I i 

mini zioni dei {diritti p e i le cambiali 
;'»' m yn 1*;' ","=>'• lf< t. i , • 
* ~ JVajtu«« ieca stainane le notizi asi che ingenerale Cialdini abbi 

rinunciai i all 'ufikil di in.iliaco d'Ualia ; 
Vienna» a sui tiri s t i lo ilesign|to ì da ( qual 
che! mesi. ' i " 

*■ Gn rtdi prepa alivi van io facendos 
fiapolifper feste giare Par ivo in quell 

Sica e la du 
a Ifapolliper festeggiare 1 ai 
citli d e l i LL AAf ft II. il d 
cliesi»i.dl«ista; | t : H* 

ineffltto che l i sì debbi recare puri 
il r|rinci||e ereditagio. S. A 
alla sua residenza In Milano 
prossimi jgiorn; ' 

Vi ero' 

co r io di 

KK | u. 
i 
[|a Sitàation die tenere d 

te { seguenti detla | l i 
Alla vigilia dilla sua 

BetJlisVo, I conte d 

farà riiorm 
in uno de 

fantoni Desiderio 

Bonfantf Adelaide 
ProVìifi'iàTi fran'ceéco 
Pezzini Don Carlo Curato 

8Mi FMcpfcè fi ìil 
aliniglio Nicoli 

. 2 -

. i 

. 1 

. - 80 
, - 30 
. t -

» 1 -

HI i mif in mmmmmmmitam. wu u. n a un 
\ 

TOWBS*»?» " H* fc I-i 

lv« i m o i i n UMitiizn. Perven

:ltt ) CO 

di St. Cloud, ì Dicembre 18<S7. 
ignor Larabit, 

n grande «"lerersejl discorso 
roiiunziairl»1!* »lAtT*rr8>l{tW» 

buona foni 

Goltz e b | é dna lungi 
conferei) a col ma|chese di iloustier. Nei 

la converlazioiie, t'iauibascialori 
p r u l s ^ p l ,cre<|Btle «di, y/^'jréj.j biijtiy ufi 

ìojidi bsuórti ni ttiifiiHcli :clfcsnia, n a r i 

sua! iligu 
«I FacJndosj.iit 

io governi) 
Moustiai 

che la I rancia 

nelle ebbe ad Icuiio d' 
che toccano I di lei d 

presso f Italia. 
avrebbeirisposlo cori 

ne i aveva b i | 

~xha--avitt pronunZialf|
|,
ifl

,
»tóflérrfi>l|i#» 

i, rtnaugui' zioue della statua del maresciallo 
t tftvoiisf; il linguaggio eh» avete fatto u
.'.dite e pii NO dèi imi alto patriottismo lo 
Ij)à!LSS!.l1«^u,L>1,|'s,, J' li ovaie nelle vo

s u e pa ioo i nobili .sentimenti 'lèi quill 
voi siete mimato verso la Francia « la 
ima l'anni ha,.,, , ■ , ■ , i 

>} tliaevel i co' miei rjngraziaraenti o le 
ime cougi alulazioni l'assicurazione de'miei 
sunlimeiili. ' ■' 

Vienna  I giornali di Vienna parlano 
• d'jin oui vi) aeroinodainenio che s.irebbe 
'stiì ;pu" pio di essere inm.luso tra la Francia 
e l'Italia per sunogare la Convinzione di 
Settembr i e 'pet muitere lo sgombro degli 
.Stati roti ini. 
< La bèute creda anzi di poter asgeiire 
chq'.Jl'i;a Nigia ha già spedilo a Firenze 
il progetti) della nuova Convenziono stato 
elaboralofilaf gabinetto delle,fuileiie}. 

li Tagliali dal. canto suo pretende elio 
il nuove t ra t ta lo è alla vigilia d'essere 

, firajato.ej soggiungo cna le basi nello , 
flusso fuiono coiniiiiiwilu ai gabinetti di 
Vienna eidi Londia che le avieobero a,i
(irovate. l i , . , 

e|TIffiE NOTIZIE 
— Alla Camera oggi si ù incomincialo 

a discutere i bilanci. Lunedi H'OSMIUK il 
Cambra)" bigny farà 1' esputizinna fln.tn. 
zfaria; e (luimli, almeno per qualche 
giorno, disperabile non, si abbiano scan
dali^ recrlminazioni,, accuse e, menzogne., . 

, fiopq, | 4 . ; — Il grosso1 dJfl.i divisione1 

francese | intima concentrata a Civita
vecchia «Ine ' diplomi. ,,,;■!/ ,, .. i; ." j , 

L' Orèmqrn riparti per la Francia, rar 
•zihilè'i lordo i soldati'convalescenti. "' 

interpolai in 
alla 

saijii, e file tra la 
corre qu ista differ|nza, che 
see! apdi' amante, 
grjuinaeenii nel 

Il ora il 
'Aloùsliei pol i isbi i i'io,!,ii sig 

3 minisi) allusioni 
sug|i arti amenti fi 
niente ri posio chi 
prctede I |iii)ctd 
rioJgdti'izlazidn'è de|r esercite 

Francia 

ollnqiiio ut 
itì 'seirnili 

del sigitir di Golt; 
noesi, avi jbbe chiara
il goven o imperiali 
senza uiisleii ad uni 

resa rieces-
la Prussi 

a prima agi 
nentie I' illra affieni 
)iii gran ; egreto. « 

.4. LaSPairii', ricp dando le osservazion 
pre%e,nfcj|j a Bali|adivt:da.ll Erauuia 
dall' Austria, dice che queste potenze 
manderanno a vuoto gli sforzi che si 
fanno per turbare la pine. 

Lo slessu giornale aggiunge che corri
spondenze pariicolaii da BerliRo annun
ziano che le dichiarazioni scambiatesi dal 
principio di questo mese tra la Francia e 
la Prussia circa gli ultimi avvenimenti 
in, Italia, .iwtìbbero reso f iù~intuno,il
rav*i^amiéAta(>Mli:i(j\ieHe»l41iiWl^tit«»rW. 
Conchiude dicendo che il gabinetto di Fi

nito 

luovtc MontultH \nscifl 
Agli Operai 

Anluinoli An Ionio • I — 
Agli Asili 

In morte Cella Domenico 
Cerri Attilio ' L. ì — 

In Morte TreM Doff. Paolo 
Parenti' tioii Luigi L. t SO 
Ruggieri l>ott. Antonio • | Su 

 Davidi, iGiusoppo di Moiiajola » ì — 
.Fiorini Antonio , • t — 
Facjpejli Yei| Feraboii ,  , », t — 
Sacelli Giulio Chirurgo »" \, —> 
Finii AvV,' Gi'ùsJp'pu ' . t '80 

" Pel ternò'io Monumentale t/f/ Umilerà 
Coggi Ing.., (Giovanni " • , 1 — 

■ ' Af yecchi 
Barpli ,Cay. 'Pietro, . ,  « .8 — 
Lazzari Bardi Pot i G i u s ^ p e iNoi, • \ . . 

Àgli Asili' Infantili di Giumella , 
l Cuniiigi:Baiili,Aw.,Bariolameo , . ,. 

e Cerri Fiancesca L. 2 — 
Xi j 3li> m^rte Cerri Luigi 

1 Coniugi Aw Birili B.irlgipjBflft., 
""" e C o r i i Francesca j • I — 

In morte Pizzamlglio: Gaetano 
1 Conjugi Barili Av». Barlolotneo 

»;j.«Ijtì»t'fiiFt;ai1v.esca ! » 1 — 
In morte Pizzamlglio Angelo 

I Conjugi Bacili Avv. Bartolomeo 
e C u n Francesca • 1 — 
lit morte Rugarli Maddalena 

di CnsalbullariQ 
Alla Congregazione di Carità 

di Casalbuttatilji ^.;iì ,m 
Famiglia Stiazza 
Fratelli Gdlieili 
Franchini Cacio  , 
Aimanini Luigi 
BignaoU Emilio 
Conjugi Torri 
Galli Giovanni Speziale 
L.mzotii Luigi 
Gerelli Doli. Gaetano 

Atta Set/tola Infantile 
Famiglia Tarozzi 
Famiglia Beltrami 
G/opeeiu flag. Ferdinando 
Famiglia l'odesia 
Colombi Adelaide 
Baccani Callo 
Cancelli Enrico 

•Martini Sebastiano 
'Bevilacqua Giovanni 
Cenali Gattenna 
Antoldi Doli, Giuseppe 

L. S 
• t 50 
. i 
. ,i 

» ■ ■ » ! ■ * . 

. 2 
, i 
. t 20 

, . ? ■ E|enco;,
:
'. ';/",;;' ;' 

rfi Ob ittorì di sussidi alle famiglie 
pòpe v fai'.'fiyf/ifti'mf *$($$;£ ;'iH 

i SO 
1 &0 
2 — 
4 

Jir 
1 
t — 
4 -

3 — 
I '"-. 

•S. Lorenzo* Gua)àoàe\ 
' tìignàmi Rag Giuseppe "" 

Bosini Aijgelo l'ai'joco , 
! \ . & Salvatore , • 

Ciiiisjgliu Comunale ' 
D'ItdrP'ailo Sugretaiio 
(tì'ipelli G oyanm Sindicq , 

ì ' ùazzoldo 
ataiiiardi Luigi Sindaco , , , 
Magoni UJoii Giuseppi) 
BrusciéniiGeioljimu . 

ì);[(ÌttS>S )̂ifìiÌlCOIUO 
Coinpar Luigi 
Zani Filippo . • . • . ^ 
Saglio Uon mire ^arVokìt^ '"* 
Cogliam Giuseppe Luigi 
Alari Giovanni 
Vegliuli Giuseppe 
Alpi Don Fabio Curato 
Coinpar Angelo 

..>.Go.m»tA4Uotiio • ■ ——w—. 
Vaja Fratelli 
Bergamaschi Gius fu Domenico 

a 

iti
1 

»> — 

o — 

Jlflfsf. 
i 
2 -

I —"* 
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N. 198. , $  . . 
<.i.UV?.' ' ^ f f ^ ' 

Neil' esperimento d ' a s i i pubblica oggi 
tenutosi pel riafutto novennale del lati
fondo di Gomliito compnsin delle pos
sessioni Castèllo, S Corona, Piana, Cam
pagna, Borionelle e Derìmaga, di cui al 
l'avvisi) Ì7 Dicembre 1807 N. ID8. ri
mase .delibamarto,, il Sig. Giuseppe Fu

Jmar t l j r f l r  fah** canone di L. ii.OiO. 
t* IitiOrdirte.liillliiltftil snmineiizionatn ar
" Viso,"*»!" riii!f5rdi cne i termini (fatali) per 

I' iiimenin non minore del ventesimo al" 
I' olToiia di L 24,020, scadranno col 
giorrfo di Inneillr 27 GennajK corrente M 
alle ore 3 pomer., essendo,festivo il pre
codenie giorno 20. ip cui. giusta l'avvjso 
[irecitato, doveva v,tidearsi la'scadenza, '• 

Dall' Attuninisiraziìifiè ICnifJitaVia Ala
Ponzène Ciemona li Il tìiétmajo' i%\\H •>• 

' LAmmittiàlratorè" 
'4 OILS GilfSOm'. l l '" 

niln ili' i III'III' il filiUi hn ri liuil'ili"' 

Amminislrazipne ^ 
"' DEI." ' ' , 

PlfllSTITDtlJ SPEDiLlERE FÌTEBÈNtmfEUt 

.., ' ix 'civ^ismx ' ' ' ",., 
AVVISÒ"p'^tA , .. 

Plesso I' Ufficio ili,questa Amministrar . 
ore t i , 

putìbìfea' Asta" a,, , 
gira veibale per l'afflilo novennale dai■■'-'•■ 
sotlodescntio stabile di ragiona del Pio 
Istituto FateBenerFny^lJ^IcMjiri^ta
apio» col giorno Ti rvovembre del cpr
renltì anno 1808. § 

Lì Asta sarà aperta sulla baso pel 
prezìo perita#'».1i<*ift3t.*»si!.",»S392 »!« e' 
sotto le norme e condizioni portate paL 
pred sposto Capitolalo, avvertiti, gii U?' 
spiratili chdlitfóv^n»^ÌiS1fef*rié^oro f̂: 
forteicol deposito di Italiane L. 500 

i Sfa&iYi da affittarsi ~ 

\ 

f 

% 
'R i r 

'I 
.!> i 

f i UOÌIU i uil i i . | t ' fu .«juu^fca ^u4iu«,, ,Q,i* 
ziono in .Cremona Con(rada Affiliati 1̂  ) 
nel glorilo 12 Febh,'iaiii ISGH alle ore ti 

'a'rititSìeridianè rfr'térfà putJbtfca' Asta" i 

M o r t i i n O e n t o n a 
dal giorno \0 al Iti Gema o 1868. 

IO, Atilnl 8le|!» marli.it» Onlllj a i , orlolani, : 
S. Ajjal»., —, Tr»«i.i .l'agio, 84, jjiiuUlct, Cali». 
dt»l«. — ei«,i»nilijll<> GttcUua, *£, iilMlcugnoto 

: S.'1'ieim. ' 
: ■■''■■•• § 

I t  VirJ.lK Anna, 55, clvllu, Caljfrtlialc. —Tcu
calli llosa veil. Frigi"!, SU, luvtlrict^ S. IMnlro, 

13 . «Imifreiìiiil Cqllcriilk vBJ. Sptll, ?i, illnlcicc, 
1 , S." iiiiriu. ',t ' ' | 
' Il  .'Nulii Mur^iierilii iii.iril;il,i sig|ni'l , 30, ruci

Irice, Callodralé. ' I 
IH  r.iuielli Tarus» marilatit Frullami, 73, Civita, 

,S Jli1cl)i.le, , i • 
16 ' Delti Luigi, SO, fornaciaio, s i Michela. 

Osp^ah Maggiori 
10  Gorbarl Angelo, SI, Insilai. — f.allalti 

Puf'.Jl.W!H" /*!SV« ^."•■A'J"^ T Bor»»" Luisi 
' ' 38;'dlinllldìno. U'ÒIIÌIH T W l i |eUi.va AlquiAl, 

: 6S;
, r li4iri.

!
i

!
»llilnà'rili *li«)voiii | , 4 0 , glofiin. 

. Mt}f<j;. ,vi."ii , i: ,i,,:i i ■■■  1 
ì U if'arl fyèWWii 1?»■coiiUifliw. — Bellonl 

Madadlciw, 65, conl.iiliiu. — Cufitrclni Lorunxo 
67, l i lrm. | 

13 • lJ!ieH'tìarolJiiiii, H, civile, t—^.incili Giù
• «Plir, 7a«»nui|in«.  Orluldnl ìjiiutlo, U Id. 

15 . «Uncinili .Uucmiio, 30, lilei. — lUch.elll 
Ciavai'|iiis li, murai tiri!. — lUljjuni ilo»», IJ^ 
riiil'l.Klma — Zignu'^ulgl. II, lifem. 

11  lltiiiiuiuli il AIIIDIIIU, 5b, Idtui^— Renzi Klar

, gturnn, SU.nloiB. — tlrlllin Mirlg, BS, cucilrttie. 
—, |)e|itlrl Uorljara, 19, cu|iljiii|,i — Cella Da. 

. iiiviiito, 51, gio\aui (li c.illfì. ] 
Ospeilak Fatetiene Fratelli 

15  C'avevi tarlo,
J
7b, saCirilolc. f 

Minori il
1 anni 1 ti. ». j 

D A VEiNDufaE t 

Gartoiii Seme Bachi 
,  ^.. i * LÌ* 

veri Giappones i 
e 

•" i temedi ™trrtprtttfuzi(m« 
Presso C u r i o l*l«>uua S. Mattia N. tO. 

V 
!l i 

I 
■'f 
• '< ì 
'.» 

a! 

J Poflere con Mulino a cinque ruote 
SdranHclie aggirateiialla Hojgia'llagia lei 
pomi lata Caste l la lo •eoh'ftaBèggiati o

onìc posto nel Comune di Pieve S. 
iacrjhio della estensione di census le 
ert. l9S;aOsf»a«iuad»aA) W§ì « M o l l e« 
time di scudi 3124 I 3 pari ad italii le 

li 390 63 
Cr mona li 15 Gennaio 1868. 

V 4mt|i,iRislrfj(ore 
'"A'MBuOGtÓ;ÌÌ|i| '! ' , i '"JiIJ" 

Prou. 

Do 

iMMHMPfcMftatW 

REGNO D'ITALIA 
di Cremona 

i&.^fte»t* 
Com. ili CaatelleìM 

I ld>.1 

endosi procedere alla nomina 'i el 
Maes ro di quesia Banda Musicale id 
Jrgaiista della Chiesa Parrocchiale e .^ 
ìanu scio della B. V.Niella Misericort *$ 

cui va annesso l'annuo stipendio co a
aless »o di L. 1000, oltre gli altri evi ì 

Inali jmolumenti, resta aperto il relat ro 
toncf rso a tutta la metà del p. v. mi i\ 
iì Fi ibraio. "* ■ 

J e lomande dovranno essere presentito 
ijiif efUIBcio Municipale entro il delto 

| eé ini |e , e la nomina verrà fatta dalle 
|nt|rejssate Rappresentanze dietro l 'esito. 
| l e | J ' I same cHe'dbvraiiWo'l sóSifenere i l i 
Aspirjnli avanti apposita Commissioneid 
In baie al predisposto Regolamento. I 
* II Capitolato cui devono attenersi Ili 
àspi r ln t i resta fin d'ora ostensibile presso, 
| u e s l | Segreteria Municipale. | " 

Ca|leIleone, 7 Gennaio t868. 

// Sindaco 
I JlaT. VENTURELLI Ing LUIGI 

iti Presidente H Presidente 
ide i la Fabbr. Parrot, delta Fabbr. del .Vantila 

I.OCATEL1.I. SEIlAFmO VESTUREl.; 

5859 

Avvi 

'■• t i 

o. \ Sì 
i 

# \ et 

11 I i l 
Dltlro Ijl.inia di Crlslolnro Uoretll a 

li relaziono al di>i>nslo degli articoli 
S e 31 dello 9|uluto per le Casse di 
H|»l>»rniio iiioilllii'iilo dal II. Decreto IO 
(Muglio 18(16 si ailfliia l'eventuale de
jmlore, o chiunque g9

s8u vantare ra gt *H 
BJnni sul litirelln di credilo verso la ' 
^is»a di Risparmio in Crema portante 
lifN. 3257 e il nume Mortiti Francete» 
eli credilo di L. 9ì$ S3 oltre «li Iute, 
rissi, a consegnarlo ed a produrne a
vlnli II gludUio compelenle regularo , 
•go di apposltione, miro un^anno a * 
datare 4a|M^MwajiAimi!iWi«V<tiiiqi|«>(tOlil'.nl} 
Ilio avviso, culi'avverici»» che in di
tello si procederà all'annullamento del 
Muretto medesimo. 

II presente avviso sarà inserlo per 
Ire volle di mese in inesj nel foglio 
degli annunzi uflkinli della Provincia di 
Cremona. 

Milano dalla Commissione Centrale di 
Beneficenza Amuilulslralrire delle Cassa 
di niipurmlrt; It SO rtovmitira l|«7. ..  ., 

. „«"v<»i'>J*i » «*»»rt sAii'tioiv 
li Pazuozat» v 

s ponsò 

l 

V 
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■iiiVruiiioilltni ll|rtilllll'll»1Wll̂ li<l"'l"lll«il''» "Wl'iflW'll'llllll'Ilì»»!»'! 
COHhlKftfi CKEMONUSB 

■HiHiuliiiiiniimnn inn mini,ninnili iiwia.imii'iwiu.1 

4*4  \ ì i l i l t r W t Ifloi i a i l i ti ti»r,tiu tu vi t i n ' » M . i » t , , t , , , ( , . , , „ . , , , , t U ì , , .. w , >>t 

tyi#p» Compaptinfentale «pt»B&>m\>t « « . S « M 1r%fc i j ^ f a * , !!'.„*„?*„ I,. 
' I t i i l i 1 t t> I I I ! l il t II « 1 l l (Hi 111 I i* , i ■ l i i i m . . n i i . . . f i »»'«. > li ti < ii ( ji j j 11 l i m i l i 

1 <• I ' S Mil 

N 

; PROVINCIA DI CREM08X 

* ì ^ i 

AVVISO DI ASTA PER VENDITA DI DESI DEHANIAU 
41 '-

ti u ' t i»8» '»ji i i, « i « 9 !i'>f" 
un i < Ì 0 ' ,,( t (> , ,» i, i 

t ' 0 li 1 < I i l lì I, l t l ti ! » 

r < i) > i i ( | > ji i 

■I j > < i i l i ! * . t i 

111 II'Ufficio della Pittar* di Bozzolo e nel giorno 7 Febbrnjo 1868, si aprii a alle ore 10 ani. l'incanto per la vendita dei beni Demaniali descritti neH'efeBCO qui sotto, 
L'Asia verrà tenuta mediante pubblica gaia col metodo dello candide ; o | ' aggiudica/ione sa^à definitiva, né saranno ammessi aumetttì ,lnT> |Mlil*' W*«sYaV p 
Nessuno potrà concurrent all' Asta se non comproverà di aver depositalo in una Cassa dello Sialo, a gnranzia della sua offerta il decimi* i ilei pnpuo pel quafo %M incanii 

sono aperli. |l deposito polrà esser fallo ambe in liloli de) deb}«jmbb«lji|o od in titoli di cui all'uri. 17 della Legge 15 Agosti, 1867 al valori» «omiiìttle. 
Nello stesso ufficio, suèiello sono ostensibili durante l'oìano, gli estratti''delfo Tabelle dei lotti, i doeumetili relativi non che i capitoli d'asta. 
Saranno ammesse offerte «nette per ^procura purché questa sia nutenltca e speciale. 
L'offerente che abbia agito per persona da nominarsi, dov.à farne la relativa dichiarazione, appena seguila la delibera ovvero al più lardi entro t r f g^Wftfeonsreulivi me

diante atto pubblico a con firme autenticale da Nolajo, rimanendo del reslo sempre «aratile solidale colla pei sona dichiarala. 
Entro dieci giorni,Mlp,,Begwilft aggiudicazione, dovrà l'aggiudicatario Versare nella Casual desi.,naia dal relativo Capitolilo il decimo del preMO tta|j|ii|dJc|izio!Ji /fol*M«''im

porlo del Bestiame, delle scorte morie e delle altre cose ipobili, se ed in quotilo sia indicalo nell'Elenio pt>«li» in calce del preienlo. 
In acconto, di ,«pe»|« somme sarà imputalo il depositò fallo a garan/ia dell'offerta, «ìinprcclid ' ' niedesìiho, ove fosSe slitto eseguilo in titoli del debito* pubblico sia dal

l'aggiudicatario convertito nei titoli accennati all' art. 17 della Legge IS Àgtislo .867. ' 
Nello stesso termine df iftVci giórni l'aggiudicatario dovrà i epositare il 8 p. 0|0 del prez/to dì delibera, in conto delle spese d'usta, de|lc Tassi* ili trapasso, di trascrizione 

e d'inscrizione Ipotecaria, .«.ulva la successiva liquidazione e rcgola/lorté. t a le deposito dovrà esser fatto in danaro od in biglietti di banca. 
Le spese di stanipa, 'd' affissione e u" inser/ioue nei giornali di questo avviso, sono a carico dei di liberataci per le quote coriit>p»ii(iVu<j,i«i lotti loro aggiudicati. 
Per la situazione dei beni a vendersi, pel prezzo estimativo, sul quale si aprirà ' Y ijticahti», pir I'ammontare del deposito a far»! dagli aspiranti nonché per ogni altra 

più precisa indicazione, si fa riporto hit' Elenco the segue. ' ' 
Gli Incanti e le vendite si intenderanno infine eseguite sotlo le discipline tutte della Legge 15 Agosto 1867 e del relativo Regolamnio pubblicato col B. Decreto 22 detto 

mese N. 38t>2. > ' 
E t J ì f C O 

mmàm 

Numtro 

IO 

tt 

IS 

13 

14 

18 

-3 

10 

i l 

13 

Esile morale 

da mi proviene lo Stabile 

I { tannili io di Chiericato 
in Rivacolo Fuori 

Fabb Parr di Homprezaagno 

Capp Mampldi nella Parrocclua 
di Marcarla 

Fabb» f ajt, di||Gajizc|do 

Id 

Id 

Fabb Parr, di Gazznolo 

Id, 

l i M 
ir 

U. 

SilDiiione dello SUbila . 

«ululine * 

ltnarolo Fuori 

tlomprezzagno 

S Martin*dell'Ai 
gole 

tvji t ' ì 

w. 

Cremona, li 7 Gennajo 4868. 

. . ■ U t - » . 

ì 

ITì«-scrta;loiie «Mio Slabi le 
t < i 

Pezza di li.ir.i chiamati Castellana, aiativa, vitata, in Mappa al 
N 021, confina a levante lagtoni Lavakabo, a mezzodì Zimbelli, 
a ponente Genovesi ed a monte il sullodato Cavakabò 

Pezza di terra chiamata Maestà, arativi, vitata in Mappa al 
N 28 fra t confini, a levante Sliad.i Culminile, a mizzodi 
detta Strada, a uamoniana iagnini l'u. rari fu Luigi, a seta 
proprietà di Filibelti Giovanni 

Casa di civile abitazione composta di • mque stanzi e relativi 
luoghi rustici, con coite ed otto etto situala in Lntiir Mae.ua 
al CIVICO I\ 82 ed in Mappa ai j\I\. 1373 e 1374 coi umilili, 
a mattina lagiom Baguzii, a rnezzodi la Stiaila Comunale, a 
monte la Strada Maestra, ed a sera ragioni Gandollì 

Gaz70ldo Casa d' abitazione in Mappa ai NN «47 e 448 coi confini, a 
mattina lagiom Manbesi, Salanti Francesco e gli Eiedi del 
fu Annovazzi Civaie, a monte h Strada Comunale ed a sera 
gli Lredi balvigra Giovanni Battista 

ld Pezza di terra chiamata 4tginoni araliva, vitata, con Casa co
lonna in Mappa ai NN 1464, I43i>, 1436, 1457, 1458 e 1450 
coi confini, a mattina i Unni di Guidiamo Dall Aiqua, a UKZ 
zodì, sera e tramontana Forti „' t 

Id. Pezza di terra detta Fahbrua arativa, vii ta, con gelsi ed al
berata ip Mappa al N^i239 un conlìni, a levdiiie rigioni 

" ^ u | i K a cajszzoTJi Oìffàmlì Lai lo, a ponenie Mopici Frameaio 
* ed a oidnte Caldai un e Parazw 

Gauuolo Pezza di urrà delta Campo del Pero, arativa, vitata In Mippa 
al N 1230 Col contini, a miltini le ragioni Bmolii e !• intoni 
a un zzo 11 Scudetto 'Voda^ionale, a pouepte Oall Acqui ed 
a monte Dall'Acqua e bobbi . . . . 

Id Pezza di lerrà detta Ronconi, arativa, vitata in Mappa ai NN 89 
e 00, coi conu.ni, a, mattini e mezzodì Madelli, a ponente 
Su alleilo Vodagioiiale id a monte lAigme Itegio 

Id. l'e^za di terra Uu.injata Andieole aratoria, vitata, in Mappa al 
N 12/G confondili, a mulina Eiedi Culminaci, a niÈ/Zbdi 
SI Sda Comunale poi Spinola, a stra e monte piopneU Mumci 

Peiw di terra dilaniata Giictliuroln, arativa, yitata (iect) a 
pialo Siabile in Mappa al N 844 coi cotilìni, a manina lo 
scolo Ilio, a mezzodì gli enfili di Noe FeidiUlUidQ, a |ioiiente 
l'Aigme Comunale ed a monte lagiom Mori 

Id. Pozza di terra detta Pa^seiai?, vitata ed alberala in Mappa al 
N 1004 coi ponimi, a mulina beni della l'etbendi di Gaz 
ziioln, a ponente Zanichelli ed a molitela Su adi Comunale 
fra Nocegiossa e Cazzitelo . . . . 

Id. Fondo d !u>minato Boveriia, Marchesa, Valle di S, Lorenzo e 
Campo Marchesa con Casa Colonica aralivo, vinto ed albeiaio 
tn Mappa al NN 877 878, 1406, 1407, 1408, 1400, 1410, 
1412 e 1413 ' ' " confini, a mattina Beni Stanga Cassio, a 
mezzodì ZHII e Vaia, veiso ponente Stradella Vodagionule, 
ed amuiU« tt pu da dull' Aigine Marchesa 

li delegato PemaniEle della ProviFiCÌa 
■ " qà€iK»E, Ispettore. 

■ W w a i - w i 

S3 

IO 

15 

13 

32 

33 

33 

37 

22 

23 

17 

82' I 

00 I 

34 

7 24 

34 

88 

93 

8iJ 

90 20 

20,20 

30 5 

38 3 

18 3 

33 

13 

17 

I I 

IO 

17 

i l i 

i 3 

Estimo 

Cumulilo 

Freno 

d'iflCioU 
deposito 1 1 

Importo 

el deposi 

d'lneiaU 

Scudi 

33 2 7 

89 • 

3 3 S 

12 4 8 

424 4 > 

407 3 6 

136 4 : 

136 2 

31 1 (i 

13 2 

I" 5 i 

lire 

858 23 

2041 32 

3280 S7 

4086 81 

7188 76 

7779 O/i 

2171 26 

2670 6o 

848 70 

OOS 0 

4^'t 2. 

101 871 t (|i3720 I I 

Lire 

SS 82 

204 15 

328 Ofi 

408 68 

718 86 

777 99 

217 13 

207 Od 

84 8r 

90 Si 

45 42 

I s 

10 

2S 

2S 

2S 

SO 

SO 

23 

2S 

IO 

IO 

10 

1372 0i|t0O 

Tipografia HonM • '&gmi\ 
■■■TTir'i" "li" WW •m^V | i i | l q i H i l l in , lift 

13.S. .1 » i 
C,A<8ÌUNIGA Doti. FULVIO, Dirottar* 
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